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PROGRAMMA D’ESAME 

Laurea: Lingua e Cultura Italiana 

Insegnamento: Comunicazione dialogica e 

contesto sociale 

E.I. Analisi del Discorso (6 CFU) + Sociolinguistica (6 

CFU) 

Curriculum: Insegnamento e Promozione 

Anno di corso: II 

Semestre: II 

Docenti: Piera Margutti, Stefania Spina  

Anno Accademico 2010-2011 
 
 

SSD: L-LIN/01  

CFU: 12 

Carico di lavoro globale: 300 ore 

Ripartizione del carico di lavoro: 80 ore di lezioni 

frontali e 220 ore di studio individuale 

Lingua di insegnamento: italiano 

 
 
 
PREREQUISITI 

 

Analisi del Discorso: 

Conoscenza delle nozioni di base di Linguistica Generale (i contenuti del corso del primo anno); una buona 

conoscenza della lingua italiana e padronanza dell’abilità di scrittura. 

Sociolinguistica: 
 

- Ottima padronanza della lingua italiana; 

- capacità di prendere appunti e di interagire con la classe nelle attività di gruppo; 

- capacità di leggere e interpretare criticamente saggi specialistici in ambito sociolinguistico; 

- conoscenze di base relative alla linguistica generale, alla storia della linguistica e alla storia della lingua 

italiana. 

 

OBIETTIVI FORMATIVI 

 

Analisi del Discorso: 

Il corso intende dare agli studenti un’introduzione alla comprensione dei meccanismi di base dei 

funzionamento della lingua nei processi comunicativi in vari contesti d’uso della lingua orale e scritta.  

Sociolinguistica: 

 
- saper collocare la Sociolinguistica all’interno delle scienze del linguaggio; 

- conoscere la storia e lo statuto teorico e metodologico della disciplina; 
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- conoscere le principali nozioni e le unità di analisi fondamentali, basate sul concetto di varietà; 

- saper collegare tali nozioni e unità di analisi con la concreta situazione sociolinguistica italiana; 

- comprendere la specificità del linguaggio dei mezzi di comunicazione di massa, con particolare riferimento 

a quelli dei giornali e della televisione. 

 
CONTENUTO DEL CORSO 

 

Analisi del Discorso: 

Il corso consiste di 20 lezioni durante le quali, in dieci tappe, l’analisi del discorso sarà affrontata attraverso i 

concetti-chiave e le principali prospettive teoriche della pragmatica.  

Partendo dall’analisi di alcuni aspetti dell’uso linguistico che non trovano spiegazione su base sintattica e 

semantica, si esaminerà il ruolo centrale del contesto in cui si svolge l’interazione e quello dell’intenzione 

dei parlanti. La deissi, le opzioni rese possibili dalle diverse espressioni referenziali, la coerenza e la 

coesione testuale, così come altri fenomeni di ancoraggio del linguaggio al contesto, saranno esaminati 

per poi passare alle nozioni di atto linguistico (Austin e Searle) e di implicatura conversazionale 

(Grice). 

Durante le lezioni a carattere seminariale saranno inoltre illustrati più nel dettaglio alcuni meccanismi 

pragmatici che hanno ricevuto maggior attenzione dai ricercatori, quali l’ironia, la cortesia, il malinteso, 

la mitigazione (bibliografia suppletiva a quella indicata nel programma sarà indicata e/o fornita nel corso 

delle lezioni). 

 

Sociolinguistica: 

Principali tematiche riguardanti la collocazione della Sociolinguistica fra le  scienze del linguaggio, la storia e 

lo statuto teorico e metodologico della disciplina. La presentazione delle nozioni e delle unità di analisi 

fondamentali è affiancata da esemplificazioni  e approfondimenti relativi alla situazione sociolinguistica 

italiana, con particolare riferimento all’italiano neo-standard. 

La parte monografica verte sulle varietà veicolate dai mezzi di comunicazione di massa, con  particolare 

riferimento alla comunicazione attraverso la stampa e a quella televisiva. Saranno esaminate e messe a 

confronto alcune caratteristiche sociolinguistiche peculiari dell’italiano dei giornali e di quello trasmesso in 

televisione, analizzate anche dal punto di vista della loro evoluzione nel tempo. 

 
METODI DIDATTICI 

 

Analisi del Discorso: 

Parte della seconda lezione della settimana sarà dedicata ad esercitazioni di carattere seminariale, dedicate 

all’analisi di testi orali e scritti che presentano i meccanismi pragmatici di cui si sarà trattato nelle lezioni 

frontali. 

 

Sociolinguistica: 
 

Lezioni frontali e attività seminariali. 
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TIPO DI ESAME 

 

Analisi del Discorso: 

Frequentanti: 

Saranno somministrate due prove parziali scritte durante il corso (22 MARZO E 18 APRILE). Le votazioni 

ottenute nelle due prove parziali saranno aggregate a quelle della prova scritta d’esame che tratterà solo 

della parte finale del corso. Le 3 votazioni ottenute, una volta aggregate, costituiranno il voto finale.  

Questa opzione è valida solo se il candidato si sottoporrà a ENTRAMBE le prove parziali in itinere. In caso 

contrario, passerà automaticamente all’ opzione per non-frequentanti. 

Non frequentanti: 

Gli studenti che optano per la modalità per non-frequentanti (o coloro che avranno svolto solo 1 delle prove 

parziali), svolgeranno un test scritto unico costituito da 10 domande aperte. Il candidato dovrà sceglierne 5 a 

cui dare risposta sintetica in 1 ORA di tempo. Queste costituiranno il canovaccio su cui si svolgerà il colloquio 

orale. 

 

Sociolinguistica: 
 

Prove scritte in itinere (facoltative); esame orale. 

 

TESTI DI RIFERIMENTO 

 

Analisi del Discorso: 

Per frequentanti: 

- Carla Bazzanella (2005) Linguistica e pragmatica del linguaggio, Roma-Bari, Laterza (Parte seconda, 

cap. 1 “Nascita e sviluppo della pragmatica”: pp.101-119) 

- Pier Paolo Giglioli e Giolo Fele (2000) (a cura di) Linguaggio e contesto sociale, Bologna, Il Mulino 

(“Introduzione”: pp. 7-31) 

- Levinson, S. La pragmatica, Il Mulino, Bologna 1985 (capitoli 2-3: pp. 83-216; capitolo 5: pp. 289-

356) 

- Bertuccelli Papi, M. Che cos’è la pragmatica, Bompiani, Milano 1993 (Introduzione, Parte prima cap. 

1: pp. 1-60) 

- Andorno C. Che cos’è la pragmatica linguistica, Carocci, Roma 2005 

- Caffi, C. Pragmatica sei lezioni, Carocci Roma 2009 

- J. L. Austin, (1962) Come fare cose con le parole. Tr. it. Marietti, Genova 1987 (alcuni brani scelti). 

- Searle John R. (1973), “Che cos'è un atto linguistico?”, in Linguaggio e società a cura di P. Giglioli, 

Società editrice il Mulino, Bologna (89-107).  

Per non frequentanti: 

- Carla Bazzanella (2005) Linguistica e pragmatica del linguaggio, Roma-Bari, Laterza (Parte seconda, 

cap. 1 “Nascita e sviluppo della pragmatica”: pp.101-119) 
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- Pier Paolo Giglioli e Giolo Fele (2000) (a cura di) Linguaggio e contesto sociale, Bologna, Il Mulino 

(“Introduzione”: pp. 7-31) 

- Levinson, S. La pragmatica, Il Mulino, Bologna 1985 (capitoli 2-3: pp. 83-216; capitolo 5: pp. 289-

356 ) 

- Bertuccelli Papi, M. Che cos’è la pragmatica, Bompiani, Milano 1993 (Introduzione, Parte prima cap. 

1: pp. 1-60) 

- Andorno C. Che cos’è la pragmatica linguistica, Carocci, Roma 2005 

- Caffi, C. Pragmatica sei lezioni, Carocci Roma 2009 

- J. L. Austin, (1962) Come fare cose con le parole. Tr. it. Marietti, Genova 1987 (alcuni brani scelti). 

- Searle John R. (1973), “Che cos'è un atto linguistico?”, in Linguaggio e società a cura di P. Giglioli, 

Società editrice il Mulino, Bologna (89-107).  

 

Sociolinguistica: 

Per frequentanti: 

- Alfieri G., Bonomi I., Gli italiani del piccolo schermo, Firenze, Franco Cesati, 2008 (capitoli 1, 3 e 5) 

- Berruto, G., Fondamenti di Sociolinguistica, Bari, Laterza, 1995 

- Bonomi I., Masini A., Morgana S., La lingua italiana e i mass media, Roma, Carocci, 2003  (capitoli. 

1-3) 

- D’Agostino M., Sociolinguistica dell’Italia contemporanea, Bologna, Il Mulino, 2007 

- PowerPoint presentati a lezione, consultabili dal sito di Ateneo Webclass. 

Per non frequentanti: 

- Alfieri G., Bonomi I., Gli italiani del piccolo schermo, Firenze, Franco Cesati, 2008 (capitoli 1, 3 e 5) 

- Berruto, G., Fondamenti di Sociolinguistica, Bari, Laterza, 1995 

- Bonomi I., Masini A., Morgana S., La lingua italiana e i mass media, Roma, Carocci, 2003  (capitoli. 

1-3) 

- D’Agostino M., Sociolinguistica dell’Italia contemporanea, Bologna, Il Mulino, 2007 

- PowerPoint presentati a lezione, consultabili dal sito di Ateneo Webclass. 

 

TESTI DI CONSULTAZIONE E APPROFONDIMENTO 

 

Analisi del Discorso: 

- Green, G. Pragmatica: la comprensione del linguaggio naturale, F. Muzzio, Padova 1990 

- Bianchi C. Pragmatica del linguaggio, Laterza, Roma-Bari 2003 

- Grice, P.H. Studies in the ways of words, trad. it. In Logica a conversazione. Saggi su intenzione, 

significato e comunicazione, Il Mulino Bologna 1993 



 5 

- Sbisà, M. Detto e non detto. Le forme della comunicazione implicita, Laterza, Roma-Bari 2006 

- Sbisà, M. (a cura di) Gli atti linguistici, Feltrinelli, Milano 1989. 

Sociolinguistica: 

 
- De Mauro, T., Storia linguistica dell’Italia unita, Bari, Laterza, 1993 

- Hudson R., Sociolinguistica, Bologna, Il Mulino, 1998. 

 

ALTRE INFORMAZIONI 

 

Analisi del Discorso: 

Gli studenti possono contattare la docente per chiarimenti e informazioni al seguente indirizzo e-mail: 

pimargy (at) yahoo.it 

 

Sociolinguistica: 
 

e-mail della docente: stefania.spina (at) unistrapg.it 

 


